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GIUSEPPE, L’UOMO GIUSTO 
CHE INSEGNA A FIDARSI DI DIO 

 
Ci siamo quasi, sta per nascere, è l’inizio. È l’inizio di un nuovo 
modo di abitare la vita, di un Dio che sceglie la via del grembo, del 
silenzio, del sogno. Un Dio che non si impone, ma si espone; che non 
conquista, ma si consegna. Il Vangelo di oggi ci accompagna a capire 
il modo in cui Dio entra nella storia, in un mondo di silenzio, di so-
gno: nel grembo di una donna e nel cuore di un uomo. In quel cuore 
di Giuseppe che si fa anch’esso culla accogliente.  
Dio non irrompe con potenza, non squarcia i cieli con fragore, ma si 
fa spazio nella fragilità, nel dub-
bio, nel silenzio, nella notte. Giu-
seppe e Maria avevano un futuro 
davanti, un sogno di vita in-
sieme, progetti come tutti i fi-
danzati che stanno per sposarsi, quando improvvisamente tutto 
sembra crollare. C’è il turbamento, c’è la crisi, il dolore di chi si sente 
ferito, che non capisce, che non sa, ma ama lo stesso. Giuseppe è il 
giusto perché, davanti al mistero, non parla, custodisce. 
Dio parla soltanto dove l’uomo tace: nelle pause, nei vuoti, negli 
interstizi del rumore nasce il divino. Così Dio entra nel sogno di Giu-
seppe, cioè nella sua parte più profonda, lì dove non si finge, ma so-
prattutto parla a chi è disposto a sognare. E Giuseppe, uomo con-
creto, uomo di mani e di legno, scopre nella notte che il sogno di Dio 
è più vivo e reale del suo. Non avrà spiegazioni, ma un invito: «Non 
temere di prendere con te Maria».  
Non temere di accogliere ciò che non capisci, di amare ciò che ti 
spaventa, di entrare nel mistero. Non temere la lentezza di Dio, non 
temere il buio o i passaggi che non capisci. Ogni nostro passo incerto 
nella fede inizia con queste parole: «Non temere». Nel silenzio e nella 
notte Dio tesse la sua vicinanza. 
Giuseppe non pronuncia una sola parola nei Vangeli, eppure la 
sua vita è tutta una risposta. È l’uomo dalle mani callose e dal cuore 
attento, che costruisce una culla per Dio e un riparo per le fragilità 
del mondo, suggerendoci che i misteri non si spiegano, ma si custo-
discono. E così in questa notte, mentre il mondo dorme, Dio comincia 
a respirare. Giuseppe non ha ricevuto risposte, non ha capito tutto, 
ma crede alla parola che ha ascoltato, perché sa che quando Dio parla 
la vita può ricominciare anche dalle macerie, anche quando tutto 
sembra perduto.  
E questo Dio non verrà da lontano, ma è già qui: ogni volta che 
accogliamo la vita, l’altro, il mistero, Dio torna ad essere l’Emma-
nuele, il Dio con noi. Non contro di noi, non sopra di noi, ma con noi 
nella carne, nella fatica, nel dubbio, Lui si avvicina senza far rumore. 
 
                                                      (don Luigi Verdi – Avvenire 18.12.2025) 
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LITURGIA 

 
PRIMA LETTURA  Is 7,10-14 

Il Signore stesso vi darà un segno. 

Ecco: la vergine concepirà e partorirà 

un figlio, che chiamerà Emmanuele. 

 
SALMO RESPONSORIALE (24)  

Ecco, viene il Signore, re della gloria. 

 
SECONDA LETTURA Rm 1,1-7 

Per mezzo di Lui abbiamo ricevuto la 

grazia di essere apostoli, per suscitare 

l’obbedienza della fede in tutte le genti, 

a gloria del suo nome. 
 
VANGELO Mt 1,18-24 

Così fu generato Gesù Cristo: sua ma-

dre Maria, essendo promessa sposa di 

Giuseppe, prima che andassero a vivere 

insieme si trovò incinta per opera dello 

Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poi-

ché era uomo giusto e non voleva accu-

sarla pubblicamente, pensò di ripu-

diarla in segreto.  

Mentre però stava considerando queste 

cose, ecco, gli apparve in sogno un an-

gelo del Signore e gli disse: "Giuseppe, 

figlio di Davide, non temere di pren-

dere con te Maria, tua sposa. Infatti il 

bambino che è generato in lei viene 

dallo Spirito Santo; ella darà alla luce 

un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli 

salverà il suo popolo dai suoi peccati". 

... Quando si destò dal sonno, Giuseppe 

fece come gli aveva ordinato l'angelo 

del Signore e prese con sé la sua 

sposa. 
 

PREGHIERA 

DELLA SETTIMANA 
Infondi nel nostro spirito la tua grazia, 
o Padre; tu, che nell’annunzio dell’an-
gelo ci hai rivelato l’incar-nazione del 
tuo Figlio, per la sua passione e la 
sua croce guidaci alla gloria della ri-
surrezione.  

 

 
 

LA PAROLA DEL SIGNORE:  MT 1,18-24 

Tu lo chiamerai Gesù 
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INTENZIONI SANTE MESSE 

LUNEDÌ 22 dicembre 
S. Francesca Saverio Cabrini 

Ore 9.00 
Carioni Maria-Carolfi Petronilla 
Fam. Micrani Bassanini 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

MARTEDÌ 23 dicembre 

Ore 9.00 
Varischetti Attilio-Invernizzi Luigi 
Civardi Pierina e Famigliari 

Ore 18.00 
Musitelli Paola e Mario 

Esposti Giovanna e famiglia 

MERCOLEDÌ 24 dicembre 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 21.30 S. MESSA DELLA VEGLIA 

GIOVEDÌ 25 dicembre 
NATALE DEL SIGNORE 

Ore 8.00 PER LA COMUNITÀ 

Ore 10.00 PER LA COMUNITÀ 

Ore 11.30 PER LA COMUNITÀ 

Ore 18.00 PER LA COMUNITÀ 

VENERDÌ 26 dicembre – S. Stefano 

Ore 8.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 10.00 

Zecca Cesarina 
Negroni Luigi e Luca Pietro 
De Santis Elio 
Bertolotti Oreste e Giovanna 

Ore 18.00 
Valli Ivan 
Boldini Carlo 

SABATO 27 dicembre 
S. Giovanni apostolo ed evangelista 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 
Paggetti Giuseppe 
Minestra Angela e Maria 
Fam. Riccaboni 

DOMENICA 28 - SANTA FAMIGLIA  

Ore 8.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 
Devecchi Berto ed Elisa 
Fam.Mompalao 

Belloni Francesco   (30gg) 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E  IMPEGNI DELLA SETTIMANA 

 

ORARI CONFESSIONI DI NATALE 
Martedì 23 Dic.:         Ore  9:30 – 11:00 
Mercoledì 24 Dic.:      Ore  9:30 – 11:00 

             Ore  15:00 – 16:30 
 

ORARI Ss. MESSE DEL TEMPO DI NATALE 
• NATALE 
Mercoledì 24: Ore 21:30 (Messa della Veglia) 
Giovedì 25: Ore 8–10–11:30–18 
• SANTO STEFANO 
Venerdì 26: Ore 8 – 10 – 18 
• DOMENICA DELLA SANTA FAMIGLIA 
Sabato 27: Ore 18 
Domenica 28: Ore 8–10–11:30 
(sospesa la Messa delle 18 per la chiusura diocesana 
del Giubileo) 
• MARIA SANTISSIMA, MADRE DI DIO 
Mercoledì 31: Ore 18 (Messa di fine anno - Te Deum) 
Giovedì 1: Ore 10 – 11:30 — Ore 18 (S. Messa della 
Pace) 
• II DOMENICA DEL TEMPO DI NATALE 
Sabato 3: Ore 18 
Domenica 4: Ore 8–10–11:30-18:00 
• EPIFANIA 
Lunedì 5: Ore 18 
Martedì 6: Ore 8 – 10 – 11:30 – 18 
                        Ore 15 (Benedizione dei bambini) 

 

RACCOLTA ALIMENTARE 
Mercoledì 24 dicembre dalle 9:30 alle 12:30 e dalle 
14:30 alle 17:30 davanti alla chiesa parrocchiale 
raccogliamo generi alimentari a lunga conservazione 
(latte UHT, pasta, olio, prodotti per l’igiene personale, 
omogeneizzati, riso, tonno e altri prodotti in scatola…) 
per l’Emporio solidale Don Olivo Dragoni. 

 

ARTE E FEDE 

➔ Sabato 24 gennaio ARTE E FEDE propone 
un’USCITA a FIRENZE (giornata intera). Sugli espo-
sitori alle porte della chiesa si può trovare il pieghevole 
con le notizie e i dati tecnici della prima uscita dell’anno. 
 

 

AUGURI DI NATALE 
Il dono custodisce un volto... 

al dono hai legato un volto, il volto dell’altro. 
E quindi, a ben vedere, il vero dono  

non è la cosa, ma l’altro. 
Il vero dono della nostra vita sono le persone. 

(Angelo Casati) 

APPUNTAMENTI FISSI 
Confessioni: sabato      9.30-11.00 

     14.30-15.15 
 

Adorazioni: mercoledì  17.30-17.55 
 

Rosario: ogni giorno      17.30-17.55 


